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Bellezza, fascino e storia 
fanno da cornice a questa 
fantastica città, unica nel 
mondo. Ma l’acqua alta 
e l’impatto del turismo 
la rendono fragilissima. 
Cosa fare per garantirne la 
sopravvivenza?

Attualità

VENEZIA

Le foto del ponte di Rialto o da-
vanti alla Basilica di san Marco 
sono un ricordo irrinunciabile 

per tutti i turisti di passaggio a Ve-
nezia: 20 milioni all’anno, cioè oltre 
50mila al giorno (quasi quanti i suoi 
abitanti). La maggior parte è costi-
tuita da escursionisti “di giornata”, 
che non pernottano in città. Ma si 
tratta in ogni caso di numeri inso-

stenibili. Nel vero senso della pa-
rola: le isolette della laguna, benché 
rinforzate da palafitte, tendono a 
sprofondare sotto il peso dei vi-
sitatori o per la pressione delle 
masse d’acqua spostate dalle imbar-
cazioni. Il volume dei rifiuti prodot-
ti è enorme, il continuo passaggio 
consuma i gradini dei ponti e i pavi-
menti delle chiese.

Tentativi di copiarla
Tre turiste asiatiche in piazza San Marco… Che 
cosa c’è di strano in questa foto? Che questa 
non è la “vera” Venezia, ma la ricostruzione dei 
suoi luoghi più famosi in Cina, vicino a Shangai, 
per accontentare chi non può realizzare il so-
gno di un viaggio in Italia o gli sposi che voglio-
no farsi fotografare nell’atmosfera della città 
romantica per eccellenza. Venezia vanta molte 
altre copie e imitazioni. E qualsiasi città con 
canali e barche autoproclama la propria “little 
Venice”. 
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Vista dall’alto Venezia ha la forma di 
un pesce. È il più grande centro sto-
rico pedonale del mondo e l’assenza 
totale di auto consente un ritmo di 
vita unico. La città poggia su 118 
isole divise da 177 tra rii e canali 
e collegate da 400 ponti (il più 
recente è stato costruito nel 2008).
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